
 
 
 

 

SAREMO PUNTO E VIRGOLA 
di Davide Di Blasio 

 
Rocambola il punto fino a fin di sintagma. 
Si affretta la virgola, 
ma dal ruol di sutura lei non s’affranca. 
Si ostina, si ripete, la chiusa rincorre, 
ma in mezzo al periodo, solitaria sta. 
 
Sintassi dannata! 
L’esclamativo ardito irrompe. 
Conciso, succinto, senza troppe fronde. 
Sia concesso l’amor di tal punteggiatura! 
Invoca all’ingiuria, ch’ Iddio li difenda! 
 
È forse concesso? 
Avvien l’interrogativo. 
Non è sempre amor per chi di noi è in corsivo? 
Viso s’arcigna sul poeta esecutore 
Giammai fu concessa ribellion all’autore. 
 
Così due punti felici e congiunti 
delinean di netto un parer con rispetto: 
la lingua dispiega l’uman sentimento 
si uniscano a nozze con o senza sacramento. 
 
Discese dal ciel due virgolette 
Braccan “l’autor” per metterlo a strette 
ma per nulla svilito lo scrittor virgolettato, 
in due parentesi fu presto braccato 
(il poeta) di certo s’intende, 
subordinato al periodo, ormai s’arrende. 
 
Si prendon le mani; si uniscono in volo, 
or questa lettura ha il loro suono: 
dolce; soave; gradevole; bonario, 
c’è storia d’amor pur nel dizionario. 
 


